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Già 50.752 i nuovi iscritti: appello del PCI per nuovi successi nel tesseramento 
A PAGINA 2 

I golpisti cileni 
restituiscono agli USA 
due imprese chimiche 

A pag. 15 RHmnsnsi ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

I carri armati presidiano 
per tutta la giornata 
l'aeroporto di Londra 

mmmamm A pag. 16 mmamm 

Scelta necessaria 
MILIONI di italiani si 

stanno interrogando da 
alcune settimane su questio
ni di grande portata politica 
e ideale, divenute d'improv
viso concrete e scottanti per 
ognuno. Le misure restritti
ve adottate dal governo a 
fine novembre hanno mes
so bruscamente in discussio
ne il modo di vivere di mol
ti, : colpito o minacciato di
versi settori di attività, get
tato un'ombra pesante sul
l'avvenire. Non ripeteremo 
le critiche che a quelle mi
sure abbiamo rivolto dal 
punto di vista economico e 
sociale: aggiungiamo che ad 
esse non si è accompagnato 
alcuno sforzo, seriamente 
concepito, di informazione e 
di orientamento dell'opinio
ne pubblica, in modo parti
colare attraverso la RAI-TV. 

I cittadini si sono trovati 
di fronte ad analisi somma
rie e contraddittorie, a di
scorsi spesso propagandisti
ci e strumentali, a un'alta
lena di giudizi e di nrevisio-
ni — neU'ambito stesso del 
governo e sugli organi di 
stampa ad esso legati — che 
hanno prima fatto pensare 
a una catastrofica caduta 
nei rifornimenti e nelle di
sponibilità di petrolio e poi 
spostato tutto l'accento sul
l'aumento, peraltro fortissi
mo, del prezzo dei prodotti 
petroliferi, hanno sollevato 
ambiguamente — e in trop
pi casi tacendo sul ruolo 
che nelle recenti vicende 
hanno svolto le « sette so
relle •» e gli Stati Uniti 
d'America — la questione 
dei rapporti tra i paesi del 
ferzo mondo produttori di 
materie prime e i paesi in
dustrializzati, hanno dato il 
senso di una crisi profonda 
del « modello di sviluppo » 
cui anche l'Italia si era, nel 
giro di un ventennio, con
formata, e financo fumosa
mente postulato l'esigenza 
di un « nuovo modello », ma 
senza trarre da ciò concre
te e coerenti conseguenze. 

Dinanzi alla complessità 
di tali questioni, al modo 
repentino in cui esse sono 
esplose e si sono imposte al
l'attenzione di tutti, al mo
do non chiaro, oscillante e 
insicuro, quando non vol
garmente mistificatorio, in 
cui si sono pronunciati e 
atteggiati diversi settori del 
governo e diversi organi di 
informazione, non può sor
prendere il disorientamento 
di larghi strati di opinione 
pubblica. Non può sorpren
dere, ma deve preoccupare. 
Va anzi rilevato come i fe
nomeni di reazione irrazio
nale ed esasperata a misure 
restrittive ingiuste, a timori 
di crisi generale, a esorbi
tanti aumenti dei prezzi, a 
fatti sconcertanti come l'im
provvisa mancanza o la ven
tilata penuria di generi di 
prima necessità, a disagi 

' gravi come quelli detenni; 
nati dalla insufficienza dei 
servizi di trasporto pubblico 
rispetto alle esigenze della 
domenica senza auto, siano 
stati molto limitati, nono
stante le manovre dei fasci
sti e della destra reaziona
ria. Il mese di dicembre è 
stato caratterizzato dal com
portamento altamente re
sponsabile delle grandi mas
se della popolazione e dalla 
manifestazione organizzata 
e costruttiva, attraverso 
grandi scioperi provinciali e 
regionali unitari, del mà\-
contento e della volontà di 
mutamento che esistono tra 
i lavoratori e nel paese. 

DEBBONO tuttavia preoc
cupare, ripetiamo, il di

sorientamento, la confusio
ne, l'incertezza che serpeg
giano e su cui possono spe
culare quanti intendono o 
alimentare, con l'inganno 

- più spudorato, assurde no
stalgie per un regime come 

• quello fascista, che se nei 
• confronti di qualcuno < for-
- te > non fu, non lo fu pro

prio nei confronti dei pro
fittatori dì ogni risma, o co
munque far crescere, in for
me semplicistiche e in ter
mini vaghi, l'istanza di una 
soluzione autoritaria. E' per
ciò necessario in questo mo
mento un impegno deciso 
ed intenso di chiarificazione 
politica ed ideale da parte 
di tutte le forze democrati
che; tanto più che la rifles
sione apertasi nelle scorse 
settimane, in forme perfino 
angosciose tra milioni di 
italiani, rappresenta un'oc-

» castone senza precedenti 
per una svolta positiva. Que-

i sto è il momento per un bal
zo in avanti nella conquista 
— combattendo e sconfig
gendo le suggestioni di de
stra — della grande maggio-

- ranza del popolo italiano a 
una visione nuova, democra
tica e progressiva, dello svi
luppo del. nostro paese e 
del suo ruolo nella vita 
mondiale. 

Ma la risposta a chi si in
terroga su quel che è acca
duto e su quel che ci atten
de e su ciò che ora va fatto 
per uscire dalla crisi, deve 
essere netta. Ben netta nel
le valutazioni, nelle prese di 
posizione, negli orientamen
ti generali, e ben netta subi
to nei fatti, e in particolare 
negli atti di governo. Assi- \ 
stiamo invece, in questo mo
mento, a giudicare da molti 
commenti « ufficiosi » che 
« esperti » e « persuasori » 
di vario orientamento sfor
nano sulla grande stampa, 
a un frettoloso abbandono e 
ad una critica della mitolo
gia del « nuovo modelle di 
sviluppo > alimentata, alcu
ne settimane orsono, sulle 
colonne degli stessi giorna
li. Certo, si trattò allora di 
sostenere e nobilitare le mi
sure restrittive adottate dal 
governo. Mentre ora si vuole 
dare man forte a chi nel go
verno resiste o esita dinanzi 
alle decisioni che una parte 
della stessa maggioranza, i 
sindacati, Regioni come 
l'Emilia-Romagna ma non 
soltanto questa, sollecitano. 
Certo, anche noi siamo per
fettamente consapevoli che 
bisogna andar cauti, che 
non ci si può illudere sulla 
rapidità del passaggio a un 
nuovo tipo di sviluppo ma 
non è accettabile che da ciò 
si passi a sollecitare in pra
tica, una politica di soste
gno della ripresa produttiva 
quale si era delineata nei 
mesi scorsi, sulle vecchie 
basi. 

E 9 BENE dunque parlarsi 
chiaro. Consideriamo 

illusorio e sbagliato il ten
tativo di puntare su un tipo 
di espansione che è entrato, 
in larga misura, irrimedia
bilmente in crisi. Conside
riamo urgente, e di impor
tanza vitale, uno sforzo teso 
ad avviare un nuovo tipo di 
sviluppo, che non ci pone al 
riparo di gravi incognite a 
breve termine, ma può ga
rantirci in ' una prospettiva 
non lontana. Questo sforzo 
deve tradursi in concrete 
decisioni di investimento in 
diverse direzioni, dai tra
sporti pubblici all'edilizia 
all'agricoltura, in nuovi 
orientamenti di politica eco
nomica e in atti di politica 
estera che segnino la nostra 
indipendenza dagli USA in
nanzitutto nei rapporti coi 
paesi arabi. La questione 
non è solo quella della prio
rità dei trasporti pubblici su 
quelli privati e neppure sol
tanto della priorità dei con
sumi collettivi su quelli in
dividuali. La - questione è 
quella di una direzione pia
nificata dello sviluppo eco
nomico, che assicuri un uso 
razionale delle risorse e mi
ri in primo luogo a salva
guardare ed estendere l'oc
cupazione; di un control
lo dell'andamento effettivo 
della. vita economica — a 
cominciare dall'andamento 
dei prezzi —; dell'assunzio
ne di finalità nuove, e quin
di di uno spostamento della 
politica degli investimenti e 
dei consumi verso il soddi
sfacimento di bisogni pri
mari delle masse popolari, 
di bisogni qualitativamente 
superiori della collettività 
nazionale, verso la soluzione 
del problema del Mezzogior
no; di uno spostamento, al
meno in parte, del nostro 
sviluppo produttivo verso il 
soddisfacimento delle esi
genze di progresso dei pae
si del terzo mondo. 

Questa è la sostanza della 
scelta di un nuovo « tipo di 
sviluppo ». Non può trattar
si di una scelta indolore. So
no necessari sacrifici diffe
renziati, mutamenti sensibi
li nella distribuzione del 
reddito, interventi decisi nei 
confronti di gruppi capitali 
stici e di forze parassitarie 
che vogliono continuare ad 
imporre le loro pretese. E* 
indispensabile una vasta 
azione di persuasione verso 
ceti che ' hanno beneficiato 
materialmente del vecchio 
tipo di sviluppo ma possono 
trovare nel nuovo una pro
spettiva più valida e sicura. 
E' indispensabile far scatu
rire la scelta che oggi si im
pone. da un ampio processo 
di partecipazione democra
tica. E' a questo sforzo che 
noi comunisti siamo dispo
sti a collaborare e sentia
mo di essere chiamati a por
tare un contributo decisivo. 
Il nostro Comitato centrale 
di dicembre è stato esplici
to. Non sacrifichiamo a un 
calcolo propagandistico la 
consapevolezza della gravi
tà dell'attuale momento e 
l'esercizio della nostra re
sponsabilità. Spetta ad altri, 
e innanzitutto alla DC. esse
re altrettanto espliciti e 
conseguenti. 

Giorgio Napolitano 

UNA INTERVISTA DEL LEADER PALESTINESE 

Arafat ribadisce: la pirateria 
è contro la lotta palestinese 

La Farnesina propensa a considerare inesatte le notizie del «Times» su Fiumicino - Secondo un quotidiano di Beirut 
il capo del gruppo di terroristi che agì a Roma vivrebbe a Tripoli e sarebbe stato espulso tre anni fa da Al Fatah 

I paesi arabi: la Libia fornisce petrolio agli Stati Uniti 

Uccisi due 
doganieri 

svizzeri 
da banditi 

a colpi 
di mitra 

L'assalto al posto di frontiera fra Svizzera e 
Austria - Tentativo di rapina \ • Ferito anche 
un viaggiatore austriaco A PAG. 5 

I cinque terroristi autori della strage di Fiumicino avrebbero un 
capo che vive in Libia e che ha organizzato l'intera azione. Lo hanno 
scritto ieri a Beirut una rivista ed un quotidiano libanesi, i quali 
hanno basato le loro informazioni sui risultati degli interrogatori 
dei terroristi in Kuwait. . < 

II capo del gruppo sarebbe un ex dirigente palestinese, membro 
finn a tre anni fa dell'ufficio finanziario di « Al Fatah », da dove 
è stato espulso. Allontanato dall'organizzazione palestinese, si sa
rebbe trasferito in Libia, dove appunto avrebbe preparato i piani 
per l'azione terroristica di Fiumicino. 

Sempre per quello che riguarda la Libia, secondo un altro gior
nale libanese, i paesi arabi produttori di petrolio hanno accusato 
il governo di Tripoli di continuare a fornire ingenti quantità di 
petrolio greggio agli Stati Uniti, nonostante l'embargo dichiarato 
nell'ottobre scorso. Infine, la Farnesina, sulla base di una prima 
valutazione, « è propensa a considerare non esatte » le informa
zioni pubblicate dal « Times » sulle responsabilità dell'attentato 
di Fiumicino. A PAG. 14 

PRECISAZIONE UFFICIALE 
SUL CASO «STAMPA-LEVI» 

IL CAIRO, 5. 
II capo dell'ufficio di boi

cottaggio anti-isreellano del
la Lega araba, Mohammed 
Mahgoub, ha smentito oggi 
ohe il suo ufficio abbia spe
cificamente chiesto il licen
ziamento del direttore della 
«Stampa» Arrigo Levi. • -

Mahgoub, il quale si trova 
attualmente al Cairo (il suo 
ufficio ha sede a Damasco). 
ha osservato che a Levi ha 
sistematicamente pubblicato 
nel suo giornale notizie antì-
arabe» ed ha aggiunto: a Ciò 
che abbiamo fatto è stato di 
chiedere alla società FIAT di 
adottare misure per porre ter
mine a questa situazione al
trimenti i suol interessi nel 
paesi arabi rischierebbero di 

trovarsi In pericolo». Mah
goub ha risposto «no» quan
do gli è stato chiesto se il 
suo ufficio abbia chiesto spe
cificamente il - licenziamen
to di Levi. 

La richieste dell'ufficio di 
boicottaggio, ha precisato, è 
stata trasmessa alla FIAT po
co prima della festa musul
mana del Bayram (comincia
ta giovedì), tramite le sezio
ni dell'ufficio di boicottaggio 
delle varie capitali arabe. 

Mahgoub ha inoltre detto 
che il suo ufficio ha chiesto 
alla FIAT una risposta in cui 
siano precisate le misure a-
dottate dalla società italiana 
e ha aggiunto che finora non 
è però pervenuta nessuna ri
sposta. . 

Due grandi 
diffusioni 
straordinarie 
dell'Unità 

• Domenica 20 gennaio la tradizionale diffu
sione per l'anniversario della fondazione del 
PCI 

O Domenica 10 febbraio l'eccezionale numero 
straordinario dedicato al cinquantenario de 
« l'Unità » fondata il 12 febbraio del 1924 

In tutte le organizzazioni del PCI • della FGCI g l i si 
prepara la mobilitazione dei compagni. 19f milioni g i i 
raccolti per la campagna abbonamenti: IN SECONDA 
PAGINA LA PRIMA CLASSIFICA. 

PARIGI. 5 
« La Cisgiordania è terra 

palestinese e spetta al nostro 
popolo di decidere della sua 
sorte ». Questo il principio che 
il presidente dell'OLP (Orga
nizzazione per la liberazione 
della Palestina), Yasser Ara
fat, ha ribadito con forza in 
una intervista esclusiva con
cessa a Henry Alleg per YHu-
manité. 

Interrogato sulla possibile 
sorte dei territori attualmente 
occupati, nel caso di un ritiro 
delle forze israeliane, e sulla 
costituzione di uno Stato pale
stinese in questa regione 
(eventualità alla quale si op
pongono sia i dirigenti israe
liani che re Hussein di Gior
dania) Arafat spiega le posi
zioni dì principio della sua or
ganizzazione: « Questi territo
ri — egli afferma — sono pa
lestinesi. Di conseguenza, il 
nostro popolo ha il diritto di 
decidere della loro sorte sen
za alcuna ingerenza straniera. 
Questo è il primo principio- li 
secondo è che noi ci rifiutia
mo a un ritorno della domina
zione di Hussein su questi ter
ritori. Queste , posizioni sono 
state adottate dai nostri con
gressi nazionali e dalle nostre 
assemblee popolari ». 

. Arafat, «con una specie di 
collera appena trattenuta ». 
osserva Alleg ha quindi parla
to della questione della pirate
ria aerea: « Noi, ha detto, sia
mo assolutamente contro gli 
atti di piraterìa aerea. Non è 
questa la lotta del nostro po
polo. Al contrario, questo la 
snatura. Noi annoveriamo mi
gliaia di prigionieri, di esiliati. 
di morti. Che assurdità voler 
ridurre la nostra lotta al di
rottamento di aerei!... La rivo
luzione palestinese, che fa par
te integrante della lotta contro 
l'imperialismo, il colonialismo 
e il sionismo, respinge questi 
metodi. Noi adotteremo tutte 
le sanzioni necessarie contro 
gli autori di tali atti — nella 
misura, ovviamente, in cui di
penderà da noi ». 

H Presidente dell'OLP ave
va esordito facendo una valu
tazione delle conseguenze del
la guerra del 6 ottobre che a 
suo avviso « ha modificato 
molte cose». «Innanzitutto — 
afferma Arafat — essa ha ri
dato fiducia ai popoli arabi, e 
al nostro in particolare fidu
cia in sé stesso. I dirigenti 
di Israele lo sanno bene — è 
stato detto alla Knesset — poi
ché debbono far fronte nei ter
ritori occupati a una resisten-

(Segue ih penultima) 

MONDIALI DI CALCIO: L'ITALIA 
CON ARGENTINA POLONIA HAITI 
Grave decisione della FIFA che esclude l'URSS 

Si è preceduto ieri a Francofobe, nella P.FT, 
al sorteggio per i mondiali di calcio che inn.e-
ranno il 13 giugno. L'Italia, testa di strie del 
girone n. 4, dovrà incontrare Argentina, Polonia 
e Haiti. La prime partita gli e azzurri » la gio
cheranno a Monaco, il 15 giugno, cantre Haiti. . 
<HI altri gironi tane ceti compatti: 1. RFT, Cile, ' 

P.DT, Australia; 2. Brasile, Scozia, Spagna e 
Jugoslavia, Zaire; 3. Uruguay, Olanda, Bulgaria, 
Svezia. In mattinata la FIFA aveva prese la 
grave decisione di escludere l'URSS dai mon
diali spesando la causa dei golpisti cileni. NEL
LA FOTO: un-momento del sorteggio; In prime 

Il preeWemo «alla FIFA, Rene. A FAO. I l 

PROTESTA CONTRO IL BLOCCO ALLA « MICHELANGELO » 
A bordo del transatlantico che la società è Italia » ha bloceafo nel porto di Genova annullando le programmate crociere, t i e 
svolta ieri un'assemblea del personale con I sindacati. Le cor.eguenze della crisi energetica — è stato detto — non devono 
essere scaricate sui lavoratori. Domani ci sari un incontro con il ministro della Marina mercantile. NELLA FOTO; I marit
timi in corteo davanti al transatlantico . . . . A PAGINA 2 

Commenti é nuove prese di posizione politiche 

Si inaspriscono le polemiche 
sulla questione del referendum 
De Martino accusa la DC per le gravi responsabilità che essa si assume — Le altre dichiarazioni — Una nota 
manciniana — Dopo il rinvio del CIPEr polemica sugli ine enfivi per il Mezzogiorno: una profesta di Donai Caffin 

La questione del referen
dum sul divorzio è' tornata 
in primo piano, nel quadro 
del dibattito politico, dopo 
la dichiarazione del senato
re Fanfani contenuta in un 

.articolo della Discussione, il 
periodico ufficiale della DC. 
Mentre i giornali si sono im
pegnati in uno sforzo di inter
pretazione delle parole dei se
gretario de, esponenti di tutti 
i partiti governativi hanno 
diffuso ieri alcune dichiara
zioni di commento. La pole
mica si è quindi acuita. Come 
viens riferita dalla stampa le 
presa di posizione fanfeniana? 
Scoonoo la Stampa di Torino, 
si tratta di «una risposta in
terlocutoria » al PSI: « Fanfa
ni — scrive il giornale — di
ce. in pratico, che non spetta 
alla DC fare proposte, anche 
se esso è sensibile al proble
ma politico del referendum »: 
il segretario de fa sapere, in 
sostanza, che allo stato attua
le il suo partito «fax i suoi 
grossi problemi interni fra so
stenitori del referendum - e 
fautori di una nuova legge 
per evitarlo: non e in grado, 
adesso, di dirsi aperta a un 
onorevole compromesso ». Se
condo Il Giorno di Milano, 
dall'articolo di Fanfani emer
gono due elementi: il segreta
rio de è a indisponibile » a 
trattare sul referendum; e 
nello stesso tempo non ha « ri
pulse aprioristiche* nei con
fronti delle iniziative e delle 
prese di posizione in materia. 
Fanfani. quindi — scrive il 
giornale milanese —, « pur re
spingendo le chiamate di cui 
è stato fatto segno in questi 
giorni », sembra « non escluda 
Teventualità che, se un con
fronto debba esserci su que
sto tema, esso si svolga in 
Parlamento per iniziativa uni
laterale dei partiti laid». 
• Uno dei primi commenti al
l'articolo di Fanfani è stato 
quello del segretario del PSI. 
De Martino rileva che. nel suo 
articolo, il segretario de, « evi
tando qualsiasi risposta alle 
idee ventilate di modifica del
la legge vigente sul divorzio, 
dà come certo che il referen
dum si debba tenere nella 
prostima primavera» (Fanfa
ni ha aerino che, data la kg-

gì attualmente in vigore, l'ef
fettuazione del referendum 
«è prevedibile » tra aprile e 
giugno). «Con ciò — afferma 
'ancora De Martino — la DC 
assume la responsabilità, che 
ci appare grave nelle circo
stanze presenti, di trascinare 
il Paese in una lotta che per 
quanti sforzi si facciano non 
potrà che essere aspra e vu> 
lenta. Comunque ormai, fatto 
quanto era in noi, non possia
mo che prepararci al referen
dum per vincerlo. Sarebbe 
estremamente grave per la 
nostra democrazia se il primo 
referendum popolare avesse 

C. f. 
{Segue in penultima) 

Gli auguri del « Nhan Dan » 
all'« Unità » per il nuovo anno 

La direzione del « Nhan 
Dan», ergano del Partito 
dei lavoratori del Vietnam 
del Nord, ha inviate al
l'* Unita» Il seguente te
legramma: 

e Cari compagni, vi pre
ghiamo di accettare I nostri 
saluti più calorosi per il 
nuovo anno. Grazia per I vo
stri Infaticabili sforzi tesi 

a mobilitare l'opinione pub-
. bIJca italiana in appoggio al
la lotta del nostro popolo 
contro gli aggressori impe
rialisti americani e i loro 
fantocci nel Vietnam del 
Sud. Vi auguriamo molti e 
più grandi successi nell'as
solvimento dei vostri compi
ti rivoluzionari sotto la gui
da del PCI ». 

OGGI le racchie 
rrUTTI i giornali di ieri x hanno dato conto, con 
particolare ampiezza, del 
convegno promosso da 
« Politica ed economia », 
svoltosi a Roma, e forse 
voi avrete notato una co
sa: che nessuno si è mera
vigliato per il fatto che al 
dibattilo, ideato dai comu
nisti, abbiano assistito e 
partecipato economisti, po
litici. studiosi, dirigenti in
dustriali si può dire di 
ogni tendenza. Cerano, fra 
gli intervenuti, anche per
sonalità con le quali abbia
mo più volte polemizzato; 
certune sono state spesso 
oggetto delle nostre canzo
nature e dei nostri strali: 
ma il convegno di venerdì 
era un convegno serio, in
detto da gente seria, mossa 
da seri intenti. Non c'era 
dunque ragione per diser
tarlo, e infatti nessuno, tra 
gli invitati, si è rifiutato di 
parteciparvi. 

Soltanto il corsivista del 
Tempo (che è Enrico Mot-
tei, ma non lo diremo per' 

che, chissà mai per quale 
ragione, non vuole che lo 
si nomini con nome e co
gnome, come se fosse un 
disonore), soltanto il corsi
vista del Tempo, dicevamo. 
ha parlato con acida ironia 
della a straordinaria forza 
d'attrazione del PCI», sot
tintendendo un amaro rim
provero a quanti, non es
sendo comunisti, sono in
tervenuti al convegno. Il 
provincialismo, come vede
te, si è rifugiato a destra, 
dove si raccolgono le ra
gazze brutte che «.fanno 
tappezzeria ». Nessuno le 
invita a ballare ed esse 
stanno sedute ai margini 
della sala, inutili e neglet
te, buone soltanto a indi
carsi rabbiosamente quelle 
che animano la riunione e 
vi partecipano vivificando
la. «Ci anche quella H». 
«£T venuta anche quella 
là Tt, a Guarda, ecco anche 
lei », e {e a racchie », come 
si diceva una volta, assa
porano il veleno della loro 
solitudine, storcendo ìa 

bocca sgraziata tn un sor
riso inane e perverso. 

Pensate come sono re
moti i tempi in cui ci si 
proponeva di isolare i co
munisti. Siamo ormai ai 
giorni che ci mostrano iso
lati coloro che ci volevano 
isolare: abbiamo isolato gli 
isolatori, e non ce ne van
tiamo: semplicemente con
statiamo che la gente seria 
ha capito che ogni stupi
dità deve essere messa al 
bando, in momenti come 
questi: e chi ha qualche co
sa da dire si ritrovi a dirlo, 
a confrontarlo, a discuter
lo. Ce forse bisogno di tut
ti e arriviamo persino ad 
augurarci che ai prossimi 
convegni intervenga anche 
Enrico Mattei. Ma forse è 
un augurio inutile perché 
la nostra impressione è che 
qià ci fosse venerdì. Dove
va essere in fondo alla sa
la, a prender nota di chi 
c'era e di chi non c'era. 
scrivendo i nomi con la 
penna intinta in un inno
cente fiele. Per 
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